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Neglleserc z a lrapezio la co onna verlebra e puÒ muovers liberamefte netaria e lavorare così n altoatunaamento.

f,urare e prevenire la scoliosi divertendosi e allenandosi
aì lrapezio o sul filo d'eguilibrio. Una nuova ginnastica prende in

prestito tecniche e strumenti degli acrobati e dei giocolieri circensi.
Per rimettere "al suo posto" la colonna vertebrale

Dr CÀrEnrxÀ Gosît

in quesra scuola sono quelle deLl'equi
librisno e de a giocoteria e proveDgo
no direîranenre dal bagaglio degli ar
tisti dell'aria che vediamo esibini aì
circo- llallenamerlo È ludico, na
l'obiettivo è mollo serio:curale e Fre-
venire le classiche problematiche che
interessano la schiena nell'erà evolú
riva Gcoliosi e cifosi soprarruÍo).
Nell. ginnsrica aereà, infarri, la colon,
na vefteb.ale può csse.e messa in so'
spensione e iD rru ione sfruftando sem,
plicemenrc la forza d; gravjràj il risul,
raro è di porenziare la muscolatura.

creendo un corseno naturale di so,
regno.,,l bambini sj diverrono mohis,
simo, perché 6nalmenre qualcuno li fa
arfampicare e dondolare, pfoprio cone
piace a loro', spiege Marina Macioccì,
pcdiarrr e ìdcerrìce di quesra re.nica,
che è ir lase di sperimenrzione nella

*Non halìno alEona paùrE, speci€lmente
i piu piccoli Anzi/ spesso danno un
meno a inventare nuovi es€rcizi per-
menendo d; variare 1'allenamento. Ì
geniîori sono alrreÍanro enrusiasri e
sorengono con renacia ìl progetto,.

esercizidi ginnmtica
corrcftìla per la schiena.
Non si lralta intatti dei soliti noiosi
esercizi:i bamhini Ii esegìrono stando
appesi al lrapezio o anotolati al tes
suto aereo (una sona di corda di stof-
fa rrraccara aì soffifto), come ve.i e
proprì acrobati. Le recnìche urìl;2zare
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Anche s la ginndrie aeEa è pEricabil€
da tuttì, il progmo romano si rivolge
in pÍticolÍe ri ragazi fla i t € i 18
and, cioè la tucie d eà ìn cui si pr€-
sentano patologie della colonna doru-
te spaso a vizi di postura.
Come è nata l'idea di questa originale
tecnica a metà strada &a il gioco e la
fisiot€rapA? (Unintuizioneimprowi-
sa mi ha permeso di vedere le cose da
urialtra prospettiva, trorando la solu-
zione ch€ cercaloD, risponde Meciocci.
*Avevo visto in w un numero al rape-
zio e osservavo gli atberi per strad,, c,n
la mente piena di leaure scientifiche
sulla scoliosi. Ero già convinta che la
Eoloruu vectEbrele, muoveniloei libea
nell'.r4 srlEa llmpelto dsl pe3o cor-
poIeo €l 3uolo, pohEsa lavor?r€ in eu-
tlelh|ngEmrrlo $ezie ela gravità/ cúr
rnaggioú hanafici" Àlla fne ho fatto
soltanto uno pih uno,.
Da allora ci sono voluti due ami di
lavoro per tu penire, in collaborazione
con l'fuemia delo spon dela Regione
kzio e il Municipio Roma \4I, il pri-
mo tesr pilota di fisioterapia ludica. M
pan€ciparc circa 20 mgazzi, seguiti da
un t€am composto dalla pedìara
Maciocci, alclni anisti della Scuola di
nuovo circo (che curano la parte co-
reogranca della lezione), una fisioten-
pisra e un ortop€dico d€ìl'Ospedale
pediatrico Bambin Gestr di Rorna.
Ia paÌestra della scuola si è quindi na-
sformata da.l soffitto scendono trapai,
ressuti aerei, una corda e un cerchio
aereo. Più mfta un sffie di sFumenri
di giocoleria (palline, diablo, foulard,
piani cinesi, cerchi) e di equilibrismo:
filo teso d'acciaio, palla rigida, "rola-
bolt', monociclo e rullo. P€r gli eserci-

Alcuni mornonii di una
ozlon€ di ginnastica

aefsa. oueslo spori-
terapia utilizza i princip e

gli attrczzi caratleristici
dell'equ librismo.

zi con questi adrerzi sono dchieste ser-
pette da ritmica, menae la p:ne in aria
si fa a piedi nudi. In tuno querto, corne
si afronta ilcapiolo siclrezza? "I bm-
bini volteggiaro liberi, senza imbraga-
ture o cinghie, na controllati a vista
dai cornponoti dello staffe sono agli
attrezi aerei sono posizionati tappeto-
ni reaÌizzati secondo l€ norm€ C€€,,
pr€cisa Maciocci. I plilfli úru.ltati di-
cono eh6 in tulli i Egrzzi che si sono
allenati in qresto modo si È svuto un
nolírol€ migliol€mento dells po3tulE
6 dslla musÉolatula. Ma sopra$utio
in nesun caso di scoliosi la ginnastica
aerea ha determinato danni o peggio-
ramenti. "Molti esercizi posono ese-
re es€guiti a casa, ma la cosa migliore
è praticarli a scuola, inserendoli nel-
I'orario normale. Siano pronti a offri,
re rutto l'€nrudasmo € la comperenza
necessari,,, cotrdude Maciocci. r

m P[AT|E[
La lezione dura 90 miluti
e hizia con ulra lase
di riscaldameDlo a te$a
ù quedmpedia (si 'gattoDa'
mimando i mDvimeDti
deqli animali). Poi Ei passa
al úsceidamenlo e al
p DtenziameDto iII aria/
con Ia Ealita sri tessuto
aeleo/ alternando mani
e liedi. Allli esercizi prcvisti
sDno iÌ lolenziamento degli
addominali e delle hraccia
el bapezio; le fi$re
a lesta h giù con i piedi
o la vita legah al tessuìD
aereor semFre el tessulo,
cemminere, slorbiciare,
ledBlare e doodolale
ìn sospensiooe, aDcorali
alle spalle. Si contjnua corl
pretiche di autoaÌlungame o
el lralezio o al tessuto
a tesla in giù oscillazioú
al bapezio con dncorsa
sulle punte dei piedi
e imcora eserclzl
di equilihrio alla harra
del bapezÍo Eu glutei o
addome. Lallenamento si
chiude con lo streìching.

llovr provarr
Progetto pilota rÍrdprre
eeîee Fet la co]o n
ve ebtale, sc:ulla
elemeritare Andrea Doria,
vie dei Larici 5, 00171
Eoma (luneù mercoledì
e giov€dì pomeriggioj.

P.r s.prrn. di liil
Marina MacÍocci è presideDle
di Amiga onJus
(AsEociaziorc medica
italia[a ginnastica aerea,
wwlx. P n ge lI o antg a. iI),
oÌtre che lediaba di hase
all'Asl Boma E
(telelono 06/8602606)


